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POST COVID IN VIGORE NELL’OSPEDALE I NUOVI ORARI ANCHE PER I PARENTI

Riprese le visite dei familiari
per i ricoverati del «Don Uva»
Ma accessibili solo le aree esterne della struttura

l Anche l’ospedale Don Uva di Foggia ha riaperto le visite dei
familiari ai degenti in zone esterne opportunamente attrezzate. Le
visite nelle aree esterne sono consentite dalle 17 alle 19, limitando
a 30 minuti l’incontro con ciascun paziente, per favorire il maggior
numero di richieste. Per queste ultime visite il familiare dovrà
“accordarsi” con il Coordinatore telefonicamente, dalle 10 alle 12,
per stabilire giorno e orario. Secondo
le disposizioni della Regione Puglia
(Dpcm del 9 marzo 2020), la visita era
già autorizzata in casi eccezionali dal-
la direzione sanitaria, previa appro-
priata valutazione dei rischi-benefici.
Per detti casi - informa una nota di
Universo Salute - il medico dell’unità
operativa, valutata la richiesta del fa-
miliare come non differibile, presen-
terà richiesta autorizzativa e dovrà ef-
fettuarsi screening e dichiarazione di
responsabilità (quest’ultima a cura e
sottoscritta dal parente in visita). Da
lunedì 29 sono inoltre autorizzate vi-
site in numero maggiore, purché ef-
fettuate in zone esterne di pertinenza della struttura (area esterna,
giardino) ed alla presenza di un operatore. Le persone autorizzate
dovranno comunque essere in numero limitato e osservare tutte le
precauzioni raccomandate per la prevenzione della trasmissione
dell’infezione da Covid 19. Per i familiari che accedono alle strut-
ture è obbligatorio compilare la scheda di valutazione per ingresso
di visitatori con screening e dichiarazione di responsabilità.

Il «dg» dell’Asl
Piazzolla: «Soluzione logica

possiamo eliminare
alcuni fitti passivi»

«Nulla ancora di concreto, ma stiamo valu-
tando e anche piuttosto speditamente». Così il
direttore generale del’Asl di Foggia commenta il
via libera della giunta camerale (e del consiglio)
che, come riferiamo in altra pagina del giornale
hanno autorizzato il presidente Damiano Gelso-
mino a portare a termine l’operazione.

Direttore Piazzolla, è un’esigenza
dell’Asl quella di dotarsi di una sede più
grande oppure è maggiore il bisogno del-
la Camera di commercio di dotarsi di
spazi più
ridotti?

«L’Asl ha la
necessità di
allargarsi,
non a caso
decidemmo
di trasferirci
nelle palazzi-
ne inutilizzate
dalla Camera
di commer-
cio per soddi-
sfare le esi-
genze del
servizio. Co-
munque ri-
tengo che
una mano la-
vi l’altra».

Anche l’Asl con questa operazione avrà i
suoi vantaggi?

«Sicuramente ci libereremo di qualche fitto di
troppo che ancora pesa sul nostro bilancio. Ri-
porteremmo alla base servizi amministrativi e
sanitari oggi dislocati altrove».

Della vostra nuova sede ancora da realiz-
zare che ne sarà?

«La realizzeremo comunque, peraltro c’è un fi-
nanziamento Fesr già in essere. Faremmo un
grande centro sanitario polarizzato a due passi
peraltro da quella che diventerebbe la sede cen-
trale dell’Azienda sanitaria locale. Ora però va-
luteremo dove reperire i finanziamenti per l’ac -
quisto della sede, sono fiducioso».

[m.lev.]

ENTI PUBBLICI
ACCORDO PER LA CESSIONE ALL’ASL

COSTO TOTALE 30 MILIONI
Per la sede in viale Fortore spesi 27 milioni
più altri 3 milioni per il terreno. Nata
in un’epoca sbagliata, ora la correzione

«CI COSTA TROPPO»
Il presidente: «Non possiamo più
permettercela, nei vecchi uffici
riusciremo a chiudere i conti in pareggio»

La Camera di commercio trasloca
Via libera della giunta al ritorno in via Dante. Gelsomino: «Vendiamo la Cittadella»

CITTADELLA
ECONOMIA
La sede
della Camera
di commercio
in viale
Fortore

.

MASSIMO LEVANTACI

l La Camera di commercio si è decisa a
fare un passo indietro: troppo grande la
Cittadella dell’economia costruita pompo-
samente oltre dieci anni fa in un’epoca or-
mai superata e che al tempo non si credeva
nemmeno lontanamente che potesse acca-
dere. Il trasloco nella nuova sede (decisa-
mente controvoglia) risale al 2015, quando
le entrate cominciavano già a scricchio-
lare. E infatti subito dopo sono cominciati i
problemi di bilancio per l’ente camerale
che ha peraltro dovuto fare i conti in questi
anni anche con il taglio dimezzato del di-
ritto annuale, 7 milioni di euro in meno
all’anno. Sono stati anni difficili in cui la
giunta Porreca e ora presieduta da Damia-
no Gelsomino ha dovuto fare i salti mortali
per far quadrare i conti e continuare a
pagare gli stipendi ai circa 65 dipendenti.

Ora si volta pagina: ieri la giunta ca-
merale ha dato mandato al presidente di
avviare ufficialmente le trattative per la
cessione della cittadella all’Asl che già oc-
cupa due delle tre palazzine, in cambio di
un fitto di 400mila euro l’anno. L’Asl è stata
peraltro già autorizzata dalla Regione a co-
struire la sua nuova sede, ma entrambi i
progetti sono fattibili come risponde il di-
rettore generale Vito Piazzolla nella nostra
intervista pubblicata a fianco. Confessa tut-
tavia il suo sollievo il presidente Gelso-
mino: «Sapere che l’Asl fosse in procinto di
costruire una sede
ex-novo e che un nostro
potenziale acquirente
tra qualche anno sareb-
be stato sul punto di an-
dar via, non mi faceva
dormir la notte…».

La trattativa dunque è
cominciata già da qual-
che tempo, Gelsomino
ha fatto la proposta a Piazzolla e il direttore
generale non l’ha scartata. Anzi man mano
che trascorrevano i giorni e di fronte all’esi -
genza di allargarsi sempre più (l’Asl ha
preso anche il secondo piano della palaz-
zina centrale dove c’è la Camera di com-
mercio) l’operazione si è strutturata, ha
preso corpo e adesso si può dire che possa

decollare. Oltretutto il dialogo tra enti pub-
blici potrà viaggiare in questo modo anche
più spedito. Ne è convinto Gelsomino: «La
giunta mi ha investito del mandato per

trattare con l’Asl, c’è an-
che una delibera di con-
siglio che autorizza alla
vendita, previa perizia
giurata dell’immobile
che faremo autorizzare a
breve. Siamo motivati a
tornarcene nella vec-
chia sede di via Dante -
aggiunge Gelsomino -

che nel frattempo non abbiamo alienato, nè
siamo riusciti a locare in questi anni. Un
palazzo a noi molto più funzionale, in pieno
centro, ideale per le funzioni che svolge
l’ente camerale e che necessita per giunta
solo di qualche aggiustamento dal momen-
to che stiamo parlando di una sede uti-
lizzata fino a qualche anno fa e dunque

ancora pienamente funzionale».
Alla Camera di commercio l’operazione

cittadella è costata 27 milioni, oltre al costo
di 3 milioni per l’acquisto del terreno dalla
Regione parcellizzato in cinquant’anni. La
cittadella costa inoltre alle casse dell’ente
camerale 900mila euro l’anno per la rata del
mutuo. «Una spesa diventata per noi in-
gestibile - puntualizza Gelsomino - que-
st’anno abbiamo fatto l’impossibile per far
quadrare i conti riducendo all’osso le spese,
tornando in via Dante invece il pareggio in
bilancio sarebbe un’operazione possibilis-
sima e avremmo anche maggior respiro per
portare avanti le attività istituzionali della
Camera di commercio. Sono convinto - ag-
giunge Gelsomino - che sia un’operazione
di pubblica utilità a beneficio anche
dell’Asl che si ritrova una sede nuova, fun-
zionale, ampia e potrà entrare nei nostri
uffici per allocare tutti quei servizi ancora
sparpagliati sul territorio».

L’ACCERTAMENTO
A breve la perizia

giurata per stabilire
il valore dell’immobile

ASL Il «dg» Vito Piazzolla

OSPEDALE Il Don Uva
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